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DECISIONE (PESC) 2020/1464 DEL CONSIGLIO 

del 12 ottobre 2020 

relativa alla promozione dell’efficacia dei controlli sulle esportazioni di armi 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull’Unione europea, in particolare l’articolo 28, paragrafo 1, e l’articolo 31, paragrafo 1, 

vista la proposta dell’alto rappresentante dell’Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1) La strategia europea in materia di sicurezza, adottata dal Consiglio europeo il 12 dicembre 2003, delinea cinque sfide 
fondamentali cui deve far fronte l’Unione: il terrorismo, la proliferazione delle armi di distruzione di massa, i conflitti 
regionali, il fallimento dello Stato e la criminalità organizzata. Le conseguenze della circolazione incontrollata di 
armi convenzionali sono cruciali per quattro di queste cinque sfide. Detta strategia sottolinea l’importanza dei 
controlli sulle esportazioni volti a contenere la proliferazione di armi. La strategia globale per la politica estera e di 
sicurezza dell’Unione dal titolo «Visione condivisa, azione comune: un’Europa più forte», presentata dall’alto 
rappresentante il 28 giugno 2016, conferma l’appoggio dell’Unione all’universalizzazione, alla piena attuazione e 
applicazione dei trattati e dei regimi multilaterali in materia di disarmo, non proliferazione e controllo degli 
armamenti. 

(2) Il 5 giugno 1998 l’Unione ha adottato un codice di condotta per le esportazioni di armi, politicamente vincolante, 
che stabilisce criteri comuni per regolare il commercio legale di armi convenzionali. 

(3) Il 19 novembre 2018 il Consiglio ha adottato la strategia dell’UE contro le armi da fuoco, armi leggere e di piccolo 
calibro illegali e relative munizioni dal titolo («Mettere in sicurezza le armi, proteggere i cittadini»). Obiettivo cardine 
di tale strategia è la piena ed efficace attuazione del programma d’azione delle Nazioni Unite (ONU) del 2001 per 
prevenire, combattere e sradicare il commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro in tutti i suoi aspetti. La 
strategia prevede che l’Unione continui a promuovere controlli responsabili ed efficaci sulle esportazioni di armi e a 
sostenere l’universalizzazione e l’attuazione del trattato sul commercio delle armi. La strategia prevede inoltre che 
l’Unione continui a sostenere gli sforzi profusi dall’Unione africana e dalle pertinenti comunità economiche 
regionali per contrastare il commercio illegale di armi leggere e di piccolo calibro e relative munizioni. 

(4) L’8 dicembre 2008 il codice di condotta per le esportazioni di armi è stato sostituito dalla posizione comune 
2008/944/PESC del Consiglio (1), che stabilisce otto criteri di valutazione delle domande di esportazione di armi 
convenzionali. Essa include altresì un meccanismo di notifica e di consultazione per i casi di rifiuto di esportazione 
delle armi e misure di trasparenza quali la pubblicazione delle relazioni annuali dell’UE sulle esportazioni di armi. 
Un certo numero di paesi terzi si è allineato alla posizione comune 2008/944/PESC. Un riesame del 2019 di detta 
posizione comune ha portato all’adozione della decisione (PESC) 2019/1560 del Consiglio (2). 

(5) L’articolo 11 della posizione comune 2008/944/PESC dispone che gli Stati membri devono adoperarsi al massimo 
per incoraggiare altri Stati esportatori di tecnologia o attrezzature militari ad applicare i criteri di cui alla suddetta 
posizione comune. 

(1) Posizione comune 2008/944/PESC del Consiglio, dell’8 dicembre 2008, che definisce norme comuni per il controllo delle esportazioni 
di tecnologia e attrezzature militari (GU L 335 del 13.12.2008, pag. 99). 

(2) Decisione (PESC) 2019/1560 del Consiglio, del 16 settembre 2019, che modifica la posizione comune 2008/944/PESC che definisce 
norme comuni per il controllo delle esportazioni di tecnologia e attrezzature militari (GU L 239 del 17.9.2019, pag. 16). 


